
n. _________ di Rep.

ACCORDO REGOLANTE LE ATTIVITÀ NECESSARIE AL FINE DI OT-

TENERE L’APPROVAZIONE DELLA VARIANTE ALL’ESISTENTE

TRACCIATO DELLA VIA FRANCIGENA PARMA – COLLECCHIO –

FORNOVO DI TARO

TRA

 il Comune di Collecchio (PR) rappresentato da …

 il Comune di Parma rappresentato da …

 il Comune di Fornovo di Taro rappresentato da……..

 l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversita' Emilia Occidenta-

le rappresentato da…..

PREMESSO CHE

 Il Consiglio Direttivo della Commissione Nazionale Italiana per l’

UNESCO ha espresso parere positivo all’iscrizione nella Lista pro-

positiva nazionale della candidatura della “VIA FRANCIGENA IN

ITALIA”;

 Nel frattempo è iniziata la seconda fase per la definizione dello

studio di fattibilità europeo della candidatura che coinvolge In-

ghilterra, Francia, Svizzera, Italia. 

CONSIDERATO CHE:

 il Comune di Collecchio ha recentemente intrapreso lo studio pro-

gettuale per la valorizzazione e riqualificazione di una variante al

tracciato storico della via Francigena;

 in riferimento a tale tracciato, il territorio del Comune di Collec-
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chio è attualmente interessato dalla “Tappa 19bis – Variante di

Collecchio”, che partendo da Collecchio, attraversa il parco Re-

gionale dei Boschi di Carrega, tocca la Pieve di Talignano, la Cor-

te di Segalara, interessa poi la Strada della Costa, arriva in locali-

tà Vizzola (sopra Riccò) per raggiungere infine Fornovo Taro;

 il progetto sviluppato, riprende in considerazione il tracciato sto-

rico della Via Francigena che, partendo da Parma e lasciando la

via Emilia all’altezza di  San Pancrazio, raggiunge attraverso la

viabilità  minore Madregolo,  dove si  trovava l’antico guado del

Taro, utilizzato nel medioevo da pellegrini e mercanti e presidiato

da un castello e da una Pieve, tutt’ora esistente, anche se ampia-

mente rimaneggiata;

 tale tracciato poi, in adiacenza al fiume Taro seguendo la viabili-

tà  minore,  consente  di  raggiungere Collecchiello  e la  Corte di

Giarola (sede del Parco del Taro) proseguendo poi,  attraverso

sentieri in direzione ovest, verso Oppiano, (da cui si può deviare

per la pieve di Talignano) fino poi ad arrivare a Fornovo, dove ci

si ricollega all’attuale tracciato ufficiale della Via Francigena pro-

veniente da Fidenza;

 lo studio predisposto ha posto l’accento sulla rilevanza storico,

artistica e religiosa e sul notevole pregio  naturalistico e paesag-

gistico degli  ambiti  attraversati  che interessano gran parte dei

territorio dei Parchi Regionali del Taro e dei Boschi di Carrega;

 il progetto predisposto verrà sottoposto all’”Associazione per la

via Francigena” per  essere recepito e riconosciuto  andando a
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costituire un tassello sul territorio comunale di un ampio disegno

di valorizzazione culturale e turistica;

 lo studio in questione è rappresentato dalla predisposizione di

una unitaria progettazione che però interessa per territorio e per

competenza, oltre al Comune di Collecchio quale promotore, an-

che altri enti quali il Comune di Fornovo di Taro , Comune di Par-

ma e Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occi-

dentale;

 l’art. 15 della Legge n. 241 del 07 agosto 1990 prevede che  le

amministrazioni  pubbliche possono concludere  tra  loro accordi

per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di in-

teresse comune, come risulta essere l’attività in oggetto;

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SE-

GUE

Art. 1  Valore delle Premesse

Le premesse esposte in narrativa fanno parte integrante del presente

atto e costituiscono patto fra le parti.

Art. 2  Oggetto della convenzione

Costituisce oggetto della presente convenzione la predisposizione della

domanda all’approvazione della variante alla via Francigena esistente

da parte dell’Associazione  Europea delle via Francigene (AEVF) Parma –

Collecchio – Fornovo di Taro

Art. 3  - Organizzazione fra gli enti

Il Comune di Collecchio è identificato quale capofila per la gestione delle

attività  finalizzate  all’ottenimento  dell’approvazione  della  variante  al
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tracciato della via Francigena suddetto.

I Comuni di Collecchio, Parma, Fornovo Taro e l’Ente di Gestione per i

Parchi e la Biodiversita' Emilia Occidentale costituiranno un gruppo tec-

nico di lavoro  rappresentato da un referente tecnico per ogni ente, di

supporto al Responsabile unico del Procedimento dell’Ente capofila. 

Il Comune di Collecchio coordinerà, nel suo ruolo di comune capofila, le

attività finalizzate alla predisposizione della domanda di variante da sot-

toporre  dell’Associazione  Europea delle via Francigena (AEVF) ed ogni

altra procedura necessaria durante l’iter procedurale di approvazione.

Art. 4  Modalità di ripartizione delle spese

I Comuni di Collecchio, Fornovo di Taro e Parma, ciascuno per il tratto di

propria competenza, si accolleranno le spese relative a lavori di adegua-

mento, messa in sicurezza manutenzione straordinaria e ordinaria che si

renderanno necessari sul percorso al fine di ottenere il riconoscimento

da parte dell’AEVF e anche tutti gli oneri di spesa successivi all’approva-

zione della variante al tracciato da proporre, ivi incluse spese di fornitu-

ra ed installazione di segnaletica verticale che dovrà essere  eseguita

secondo le indicazioni dell’abaco predisposto dall’associazione AEVF.

Le spese comuni a tutti gli enti (quale l’esperto di settore incaricato del

sopralluogo propedeutico all’approvazione del tracciato proposto) ver-

ranno ripartire come segue:

___________________________ 

Art. 5  Competenze dei vari Enti

Il comune di Collecchio si impegna:

 A  predisporre tutta la documentazione necessaria e richiesta dal-
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l’Associazione Europea delle Vie Francigene;

 Svolgere attività di coordinamento tra i vari Enti coinvolti, organiz-

zare riunioni di coordinamento e quant’altro occorre per portare a

termine la procedura;

 Sostenere le spese relative alla pratica ma anche a lavori di manu-

tenzione ordinaria che si dovessero rendere necessari al fine del-

l’approvazione della variante al tracciato proposta, limitatamente al

tratto di propria competenza;

 ad effettuare tutti  gli aggiornamenti e le integrazioni al progetto,

nelle sue varie fasi, derivanti dalle indicazioni dell’AEVF o altri Enti e

soggetti coinvolti nelle procedure autorizzative, oltre all’effettuazio-

ne delle modifiche e delle integrazioni derivanti da indicazioni del-

l’organismo di validazione;

 a condividere preventivamente con gli altri Enti coinvolti, tramite il

referente incaricato dall’ente, l’iter di approvazione;

 a condividere preventivamente con gli altri enti coinvolti, tramite il

referente incaricato dall’ente, gli interventi manutentivi necessari a

garantire la funzionalità del percorso;

Il comune di Parma  si impegna:

 collaborare fattivamente con l’Ente capofila;

 a predisporre tutti gli atti necessari ad addivenire all’approvazione del-

la variante;

 fornire all’Ente capofila qualsiasi informazione e documentazione ne-

cessaria per ottenere l’approvazione in questione;

Il comune di Fornovo di Taro si impegna:
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 collaborare fattivamente con l’Ente capofila;

 a predisporre tutti gli atti necessari ad addivenire all’approvazione del-

la variante;

 fornire all’Ente capofila qualsiasi informazione e documentazione ne-

cessaria per ottenere l’approvazione in questione;

l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversita' Emilia Occidentale si im-

pegna:

 collaborare fattivamente con l’Ente capofila;

 predisporre gli elaborati grafici necessari  richiesti a corre-

do della domanda ;

 a predisporre tutti gli atti necessari ad addivenire all’approvazione del-

la variante;

 fornire all’Ente capofila qualsiasi informazione e documentazione ne-

cessaria per ottenere l’approvazione in questione.

Art. 6  Tempistiche

Il Comune di Collecchio, per l’assolvimento degli impegni di cui sopra, si

impegna al rispetto delle seguenti tempistiche:

a) a redigere tutte le attività tecnico amministrative necessarie af-

finchè venga rispettato il cronoprogramma al fine di poter rende-

re fruibile il percorso in occasione di ……;

Il comune di Fornovo di Taro, per l’assolvimento degli impegni di cui so-

pra, si impegna a……….

Il comune Parma, per l’assolvimento degli impegni di cui sopra, si impe-

gna a……….

L’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversita' Emilia Occidentale, per

Pag.  6



l’assolvimento degli impegni di cui sopra, si impegna a……………..

Art. 7  Durata

Gli impegni assunti con il presente accordo hanno validità fino all’appro-

vazione del progetto di variante da parte dell’AEV. Sono fatti salvi gli im-

pegni di manutenzione del tracciato da parte di ciascun Ente per il tratto

di propria competenza secondo i tempi e modalità previste dall’associa-

zione medesima.

Art. 8  

A seguito della sottoscrizione la presente convenzione sarà immediata-

mente impegnativa per le Parti.

Art. 9  Controversie

Per ogni controversia riguardante il presente accordo che dovesse insor-

gere fra i due Comuni il foro competente sarà quello di Parma.

Letto confermato e digitalmente sottoscritto

Luogo e  data:     … , …

Per il Comune di Collecchio

___________________________________

Per il Comune di Parma

___________________________________

Per il Comune di Fornovo di Taro

___________________________________

Per l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversita' Emilia Occidentale

___________________________________
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